Emendamento aggiuntivo art. 166 comma 1 (interventi a carico del Fondo) 

Inserire dopo lettera e (disposizioni in materia di lavori socialmente utili)

f. Nel limite complessivo di 35 milioni di euro, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali è autorizzato a prorogare, limitatamente all’esercizio 2007, le convenzioni stipulate, anche in deroga alla normativa vigente relativa ai lavori socialmente utili, direttamente con i comuni, per lo svolgimento di attività socialmente utili (ASU) e per l’attuazione, nel limite complessivo di 13 milioni di euro, di misure di politica attiva del lavoro, riferite a lavoratori impiegati in ASU nella disponibilità degli stessi comuni da almeno un triennio, nonché ai soggetti, provenienti dal medesimo bacino, utilizzati attraverso convenzioni già stipulate in vigenza dell’articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 1º dicembre 1997, n. 468, e successive modificazioni, e prorogate nelle more di una definitiva stabilizzazione occupazionale di tali soggetti. In presenza delle suddette convenzioni il termine di cui all’articolo 78, comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è prorogato al 31 dicembre 2007. Ai fini di cui al presente comma il Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è rifinanziato per un importo pari a 49 milioni di euro per l’anno 2007.

g. L’importo dell’assegno di cui all’art. 8 comma 3 Dlgs. n. 468/97 è incrementato del 20%. 

L’assegno spettante ai soggetti di cui al Dlgs.7 agosto 1997 n. 280, di cui alla Convenzione n.786/2000 è incrementato del 50% e rivalutato nella misura dell’80% della variazione annuale ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati.

h. Gli enti utilizzatori di soggetti nella disponibilità degli stessi da almeno un triennio possono effettuare assunzioni a tempo indeterminato in deroga ai limiti previsti dall’art. 59 della presente legge, in applicazione all’art. 78, comma 6, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’art. 2-bis, comma 1 del decreto legge 11 giugno 2002, n.108, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2002, n.172, limitatamente all’anno 2007.

Agli enti che procederanno a tali stabilizzazioni saranno assegnati finanziamenti con oneri a carico del Fondo, in misura pari all’assegno ASU mensile più gli assegni familiari, nonché alla corresponsione degli oneri previdenziali diretti e indiretti spettanti ai soggetti assunti per la durata di tre anni. 

i. Per facilitare la fuoriuscita dal bacino le disposizioni contenute all’art. 50, commi 1 e 2, della legge 27 dicembre 2002 n. 289, sono prorogate al 31 dicembre 2007.

Per i soggetti non rientranti nella disciplina del Dlgs. 468/97, i Comuni e le Regioni provvedono a stipulare apposite convenzioni con l’Inps, ai fini del riconoscimento dell’anzianità contributiva, con oneri a carico del Fondo.

Ai fini del raggiungimento dei requisiti per la effettiva anzianità contributiva, i soggetti lsu/lpu sono ammessi alla contribuzione volontaria per i 5 anni precedenti l’entrata in vigore della presente legge, con oneri a carico del Fondo nella misura del 100%. Per i periodi  antecedenti gli ultimi cinque, la contribuzione volontaria è agevolata con oneri  al 50% a carico del Fondo. Il Ministero del lavoro provvede con specifico decreto a definire le procedure per il versamento dei contributi a carico del lavoratore. 

